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.A. VV I S O.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti

tributari emanati in forza del R. decreto 12 ot-
tobre 1915, n. 1510, si avverte che all'im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta uinciale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.

nità conferite agli impiegati degli enti locali, loro vedove

ed orfani, durante il 4° trimestre 1915 - Commissione
delle prede : ßentenza 29 yennaio-9 feóórgiöt 1016 sulla
cattura del veliera greco Aghios Caralambos- MinÏstero del
tesoro - Di-rezione generale del debito pubblico: avviso -
ßmarrimento di ricevuta - Direzione generale dël tesoro:
Prexxo del cambio pei cerlißcati di paFamento des dati

doganali di importazione - Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio: Media dei cambi secondo le comu-
nicationi deRe piaxte indicate nel decreto Jifïnfalariale i agt-

tembre £914.
PARTE NON UFFICIALE.

Cronaos dolla guerra - Aristide Briand a Roma - Cro-
naos italiana - Telegrammt dell' Agenzia Stefani - In-
serzioni.

"°"E"'° PARTE UFFICIAIiE
PARTE UFFI IALE.

Leggi e dooreti: Decreto Luogotenenziale n. :068 che uf-
ßda tensporaneamente ßno a nuova disposizione le attri-
buzioni demandate al Consiglio suPeriore dell'agricoltura, ad
un « Comitato tecnico » da nominarsi con decreto Reale -

Decreto Luogotenenziale n..1969 relativo alle indennità
da corrispondersi per le riunioni del Consiglio ippico - De-
creto Luogotenenziale n. 197o relativo alle indennità da

corrispondersi ai componenti il Consiglio e il Comitato per
gli interessi serici - Decreto Luogotenenziale n. 1971 re-
lativo alle indennità da corrispondersi ai componenti il Con-
siglio e la Giunta per l'istruzione agraria - Decreto Luo-

. gotenenziale n. 1972 relativo alle indennità da corrispon-
dersi ai compoAenti. il Consiglio e il Comitato sootecnico -

Decreto Luo r otenenziale n. 97 col quale sono stabilite le
norme per assicurare la maggiore utilirraz'ione e disponibi-
lità delle cajate dei porti di Genova, di Savona, di ßpezia,
di Livorno e di Napoli - R. decreto n. 99 relativo alle at-
tribuzioni del capo di stato maggiore della R. marina -
Ministero degli affari esteri: ,Disposizioni nel personale
dipendente - Amniinistrazione della Cassa depositi e
prestiti e degli Istituti di previdenza - Direzione generale
degli Istituti di previdenza: grenco delle pensioni ed inden-

LEGGI E DECRETI

E numero 1988 della raccolta ufficidio deRe leggi e dei doorett
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto 5 marzo 1914,.n. 478, concernente

il « Consiglio superiore dell'agricoltura >;
Visto il R. decreto 30 Sovembre 1911, n. 1327, con 11

quale si istituiva la « Commissione consultiva per le
industrie agrarie >;
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Ri‡ønuta Turgenzadi postituire un Comitato tecnico
par egercitare le funzioni, demand4te al < Consiglio
superiore dell'agricoltura > da leggi, decreti e regola-
menti e per dar parere sui provvedimenti d'indole
agrarm;
Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,

n. 1625;
Su proposti del m.inis.tië segretario di Štato per

l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e dearetiAmo':

Art. i.

Per la durata della guerra e fino a nuova disposi-
zione tutte le attribuzioni demandate al « Consiglio
superiore dell'agricoltur & leggi, decreti e regola-
mdhti Edhë säi'ðitate da un Odinitato techi o i, nä--
minato con décreto Real tra persone versate nell'eu

conomia agraria e nella teoñioa ,de1Fagricoltura.
Per questioni di carifféfe förmaÏe, affinenti ad ar-

gomenti speciali, il Coinfiáto potra essere convocato
in un numero ÏÏnlitàto döi su i dömponeñif.

Art. 2.

La' VCominissiòàe colisultiva pdi• le industria agra-
rle >; iëlítuitâ 661 R. dedreio 3b noteirìÏ>rà 1911, n. iŠ37,
sopp1'äesa.
Le sho attribuzioni sono commesse al Comitato di

oui al precedente articolo.
Ãžt. 8.

Il « Gomitätd tecniód> ebåtituito di quàttordici
membri.
Ne fa, inoltre, Jiërta (ilidito il direttore generale

á Íl'agriòöltura.
Le funzioni di segretario del Comitato sono eserci-

tate da un fuñžiõIIaï•iõ dêI Ministefö di ägžioðlftijä,
indudif•Ía e domarfei'ciß.

Art. 4.

Per ogni giornata dÏ a unanza è assegnato un get-
tone di presenza di lire dieci.
Ai componenti che non risiedono a Roma sono do-

Vate le indennità di viaggio e di soggiorno nella.mi-
sura stabilita dall'art. 10 del decreto Luogotenenziale
18 nofembre 1915, n. 1625, se funzionari dello Stato.

Se non funzionari, veiaranno loro rizabbrsäte le spesa
di viaggio e corrisposta una diaria di lire quindici.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ÏtalÏa, mandando a chiunque
spettidiosserva¼lfd dÍ fÀËo o é Ñiée

Dato ad Aglië, addl 31 diceininé i915.
'Ï'Ol\fA$O DI SAVOIA.

CAVASOLA.

V)sti, D guardasigilli: ORLAÑDO.

A numero 1900 della raccolta sf]iciale deUe leggi e dei .decreti
del Éegno contiene il segúente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA ,DL Q¾NOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazià di Diö e per volontå della Nazione
RE D'ITAiãA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Viste le leggi 2ô gingno 1887, n. 4644 (serie 3a e

11 läglio 1901, n. 33û, con le quali fu istituito 11 0ðhi
älglio ippicö ;
Visti il R decreto 28 margo 1907 a.)98, e, il de-

creto Miiûsteriale 2 febbraio 1915, registrato alla Corte
dei conti il giorno 8 mario successivo geg..173, dá-
reti amministrativi, f. 50), coi quali vappe stabilit.o il
trattamento daAargi ai componenti il ,Consiglio stesso

per le riunioni cui prendono parte ;
isi il, de eÏo Liipgotënenziale 18 novembre iäi5,

n. 1625 ·

Sulli p1'op stå del minisfrå segretario di Stato per
l'agricoltura, l'industria e il commercio
Abbiamo decretäto e decretiamo:

Mticolo unido.

La misura delle indennità da corrispondersi per le
riñáfolii del Consiglia ippico ò dosi dèierininata :

Päi• ágni gioi•nada di adurmnia è assagilato un gef-
tone di présenza di lire diedi.
Ai componenti clie non risiedatto a Roma sono do-

vute le indennità -di viaggio e di soggiorno nella mi-

sura staÌ>iliiÍa dall'art. 10 del decreto Luogoteneûriale
18 nóvembre 1015, n. 16ËŠ, só funzÏonafi dello Stätö.
Se non funzionari, verranno loro rimborsatel 14 spose
di viaggio e corrisposta una diaria di lire quindici.
Ordiniamo che il presente deci·èto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoltà uffibiàle ÃèlÍe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, maridando a chiunque
spetti di osservarl'o e di farl sservarã
Dtfo ad Aglië, addl 31 dicembéb 19f5

TOMASO DI SAVOIA.

Civisota;

visto, R guardasigim: ORLANDO.

n numéro 1970 delta raccopa y/ßeiale deue legyi e det Moreti
del Regno conalene il seguente decrelo:

TOilASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Stia Maestä

VITTOißØ EMÀNÚELË ÍIÍ
per grazia di Dio e per volontà $ella liazÌone

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi dBlégatu i
Vista la legge 6 luglio 1919, n. 889, e il régöldnië¾to
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19 decembre 1912, n. I424, ýër i quaÏi fu istituiio il
ConsÍgÍió e iÏ Oomitäto per gli interessi serioi;
Visto IÍ decretó Luogotenenziale 18 novembre 1915,

n. I625 ;
Šu proposta del minisito segretario di Stato per

l'agricoltura, l'industria e il commeteio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per ogni giornata di adunanza del Consiglio o del
Comitato per gli interessi serici è assegnato un gettoño
di presenza di lire dieci.
Ai componenti che non risiedono a Roma sono do-

Tute le indennità di viaggio e dij soggiorno nella
filhura stabilita dall'art. Io del decretä Luogotenenžiale
18 novembre 1915, n. 1625, se funzionari dello Stato.
Se non funzionari, verranno loro rimborsate le spese
di Viaggio e corrisposta una diaria di lire quindici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del afgillð

dello Stato, siä inserto nella raedolta uiliciale delle leggi
dhi d€ëi'éti del Regh6 d'Ítàliä, nîàiidahdö a chinnigne

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Aglið, addl 31 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

CAVASOLA.

Visto, li guardasigitti: ORLANDO.

Il numero 1971 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

Ifbt grazin di Dið 6 pbr volóna dellá Ñazlónó
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vistö il R. debi'oto 21 dichinbre 1911, A. 1416, che

istituisce il Consiglia e la Giunta påf l' intruzione
agraria ;
Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,

u. 1825 ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
l'agtiëoffura, l'iñðustrià à 11 cänimercio.
Abhiamo decreidto e deci'etiamo :

Articolo unico.

Per ogni giorno di adunanza del Consiglio e della
Öihnta per l'isfruzÏone agraria é assegnato un gettone
di pfesenza di lÌi'e dieci.
Ai componenti che non risiedono a Roma sono do-

vute Íe indennità di viaggio e di soggiorno nella mi-
sura stãbilita dalfart. 10 deÏ decreto Luogotenenziale
18 novembre 1915, n, 1085, se funzionari dello Stato.

Se non funzionari, verranno lord riniborsate le spese
di viaggio e corrisposta una diaria di lire quindici?
Ordiniamo che il presente décrëtö, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osser.vare.

Dato ad Agliè, addl 31 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛAVASOLA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

13 numero 1972 della raccolta u./ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO Ì)I SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Générale di Suá Maesti

ŸÌi"fORIO EMANUELE IÍI
per grazia di Dio e per voloath della Naziehe

RED'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 25 febbraio 1904, col quale fu-
fäno istituiti il Conàiglio e il Coihitäto zdoteenied i
Visti i RN. dèdfati ið dicembre 1906 e 6 g theið

1910, coi qüàli fu stábilita la misùra delle indeidiità
da corrispondéfgi ai componenti il Consigli ed ii Do-
ráitato predetti;
Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre 19152,

n. 1625 ;
Sd1Ie þrdþdetã dél iftinistra segfetaffo di fššafd þëf

'agricóltaka, l'industria ed il cominezcio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La misura délle indenilità da corrispändersi pdf 16
riuniëni.del Consigliä zdotecnfco e dél Coinitató zód·
tedhieb è ooél detdfulinatà :

Per ogni giornati di adunanza ò assagitato un goti
foné di lifesenka di lité quindici.
Ai ödmþmiânti olië uðn risiedono a Roma sðuö dd-

Yute 16 indennità di viaggio e di soggidino nèllä nii-
suta stabilita dáll'att. 10 del décretä Luógöfonoritíalò
18 novembre 1915. A 1625, se fdilziona i deñö Stato.
Sè non flinzionari, verraitilo läro rimbordite lë sþese
di viaggio e corrisposta una diaria di liro qüßidÌëi.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ìtalia, mandando à cÍ1iuntiue
spetti di osservai'lo e di farlo osservare.

Dato ad Aglië, addì 31 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

AŸASULÀ.

Visto, 11 guardasigilli : ORLANDO.
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13 AÑ rh¾ elia raccolta w/gciale delle leggi e dei decreti
del Regno contsene si seguente decreto.- ·

TOMASO DI SAVOIA DU,CA DI GENOVA

Luogotonento Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

pet grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

In virti) dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce

al Governo del Re poteri straordinari durante la

guerra ;
Considerata la necessità, nell'interesse generale eco-

nomico del paese, di assicurare la maggiore utilizza-
ilone e disponibilità delle calate dei porti di Genova,
di Savona, di Spezia, di Livorno e di Napoli;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblioi, di concerto coi ministri della marina e

dell'agricoltura, industria e
' commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai proprietari o, per essi, ai consegnatari di carbone,
depositato sulle calate o nei galleggianti oppure esi-
stente a bordo di vapori nei porti di Genova, di Sa-
Tona; di Spezia, di Livorno e di Napoli potrà, all' in-
fuori ed indipendentemente dalla loro richiesta, sem--

pi•eohò risulti esservi legittima domanda di spedizione
verso l'interno, essere giornalmente assegnato un de-
terminato numero di carri ferroviari per il carico e la

spedizione della detta merce nei termini di tariffa.
Art. 2.

Ai propriétari e ai consegnatari, ai quali siano stati
munque assegnati dei carri ferroviari (a loro richie-

sta, o di ufficio, a porma del precedente articolo), e
che non provvedano al oarico e alla consegna alla
ferrovia per la spedizione nel termine prescritto, sarà
applicata una penalità di lire cento per carro, fermo
restando il pagamento ,

delle ordinarie tasse di sosta

eventuali, oltre alla spesa relativa al carico e all'inol-
tì·o d'uffloio che potranno essere ordinati, a suo giu-
dizio insindacabile, dall'autorità portuale.
In caso di recidiva la penalità di cui sopra verrà

triplicata.
Art. 3.

Eguale penalità sarà applicata ai proprietari e con-
segnatari di carbone che, avendo avuto assegnati carri
pel carico di una data qualità di carbone e per una
data destinazione, variassero o la qualità o la destina-
zione, e cið anohe nel caso in cui lå spedizione abbia
avuto corso.

Oltre alla penalità di cui sopra, l'amministrazioiie
consortile o rispettivamente le capitanerie di porto,

indicate nell'articolo seguenté, avranno diritto di ordi-
nare, a spese del contravventore, lo scarino del carro,
se fu spedita merce di altra qualità, ed il àticcessivo
carico con carbone della qualità stabilita, o l'inoltro
del carro alla destinazione per la quale era stato ori-
ginariamente assegnato.

Art. 4.

La detta penalità, da devolversi a favore dell'erario,
sarà applicata, per quanto riflette il porto di Genova,
dal capitano di porto nella sua qualità di deldgato del
Consorzio autonomo, e per i porti di Savona, Livorno,
Spezia e Napoli dal rispettivo capitano di pòrto.

Art. 5.

Il presente decreto ha effetto dalla data della sud

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, mi it dál BigÎÎ 0

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandofchitinque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Santa Margherita Ligure, add19 febbraio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - Û0RSI - CAYASOLA - Û1UFFELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO,

11 numero 09 della raccolta u/ßciale delle ,ieggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 5 ottobre 1913, n. 1214 e 10

maggio 1914, n. 435;
Visto il decreto Luogotenenziale 20 giugno 1915,

n. 975;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La carica di capo di stato maggiore della marina è
devoluta ad un vice ammiraglio.
Egli ò nominato con Nostro decreto, udi il Consi-

glio dei ministri, su proposta del ministro della ma-

rina dal quale esclusivamente dipende.
Art. 2.

Il capo di stato maggiore della marina ha, in tempo
di pace, l'alta direzione degli studi per li prepara-
zione alla guerra delle forze marittime.
Dispone l'esecuzione degli studi inerenti: a tutte le

questioni strategiche e tattiche interessanti la marina ;

ai piani di guerra e dimobilitazione; agliordinamenti
niilitari a scopo di guerra ; alle caratteristiche militari



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 693

cui devono informarsi le nuove costruzioni navali;
alle trasformazioni di navi in servizio; alla radiazione
di unità navali, per qualeivoglia motivo, ritenute in-
servibili; alla preparazione, alla costituzione organica
ed all'impiego di tutti i corpi militari della marina;
ai progetti di costituzione delle forze navali e al loro
allenamento.
Sottopone al ministro le disposizioni necessarie per

la pronta ed effloace mobilitazione delle forze marit-
time in relazione alle diverse ipotesi di guerra, per la
messa in difesa delle coste (per la parte affidata alla
marina), per quanto riguarda la efficienza delle forze
navali, del naviglio ausiliario, delle piazze marittime,
dei depositi di approvvigionamenti, di combustili, di
munizíoni, di viveri, di materiali sanitari, ecc.
Egli ha la sorveglianza di tutti i servizi ausiliari e

logistici della flotta e delle piazze marittime.

Art. 3.

Nella eventualità di conflagrazioni politiche o di rot-
ture diplomatiche e sia prima dell'apertura delle .osti-
lità come durante il periodo bellico, il capo di stato
maggiore della marina promuove ;dal ministro della
marina tutti i provvedimenti intesi a tradurre in atto
la preparazione alla guerra, a conseguire il più ele-
Vato grado di potensa dell'armata, la maggiore em-
cienrä logistica e difensiva alle sue basi di operazione
e di rifornimento e l'armonica organizzazione dei ser-
vizi e dei mezzi relativi alla difesa delle coste ; ad as-

sicurare, insomma, il migliore svolgimento della guerra
stessa.

Art. 4.

Tanto in tempo di pace quanto in tempo di guerra,
il capo di stato maggiore della marina, per gli studi
di cui ha l'alta direzione, e per gli obbiettivi politico-
militari da raggiungere, si mantiene in costante rela-
zione con il capo di stato maggiore dell'esercito per
concordare i provvedimenti necessari alla più intima
ed e&cace intesa tra esercito e marina agli scopi della
guerra.

Art. 5.

Il capo di stato maggiore della marina, per quanto
riguarda la mobilitazione e gli studi di sua compe-
tenza a tenoredelprecedenteart.2, comma 2°,puòcor-
rispondere direttamente, oltre che col capo di stato

maggiore dell'esercito, coi comandi in capo di dipar-
timento e delle piazze marittime e delle basi navali,
coi comandi di forze navali, di divisioni o dinaviiso-
late e con tutte le autorità civili e militari colle quali,
allo scopo preindicato, gli occorra di mettersi in re-
lazione.
Egli deve riferire periodicamente al ministro in me-

rito all'andamento.di tutti gli studi e progetti di sua
campetenza in corso di preparazione.

Art. 6.

Il capo di stato maggiore, in base ai deliberati della
Commissione mista per la difesa delló Stato, propone
al ministro l'impiego e la ripartizione delle somme con-
cesse dal Parlamento.

Art. 7.

Il capo di stato maggiore può essere destinato ad

imbarcare conservando la sua carica, sia per assumere
il comando di forze navali, sia per dirigere od assi•-
stere ad esorcitazioni navali.

Art. 8.

Il capo di stato maggiore dolla marina fa parte gi
tutte le Commissioni supreme di avanzamento del per-
sonale militare della marina, nonchè delle Commise
sioni t ioniche superiori permanenti od eventuali,
aventi attribuzioni che interessano comunque la coëti-
tuzione, il mantenimento o l'impiego delle forze ma-

rittime, sia per quanto concerne il materiale, sia per
quanto concerne il personale.

Art. 9.

Il capo di stato maggiore compila le istruzioni di
massima per le foi'ze navali e per i Comandi navalg
Il capo di stato maggiore esamina i rapporti dei

Comandi navali e comunica alle competenti autorità
militari e civili le parti che possano interessarli, tanto
nei riguardi tecnici, marinareschi, militari quanto poi
litici, commerciali ed industriali; cura la raccolta ede
eventualmente la pubblicazione sistematica di tali rap-
porti.

Art. 10.

11 capo di stato maggiore può rivolgersi a tutte le
Direzioni ed umci generali, ispettorati, ecc. del Minio
stero, perchè compilino rapporti e studino questioni
per aver notizie, informazioni, eco.; può riunirne.si
capi per integrare gli studi che interessano piil di un
umcio e per dare esecuzione a speciali disposizioni
del ministro ; ma, tenuto conto di quanto à detto nel
precedenti articoli, gli ordini aventi carattere esecutivo
e che riguardano l'impiego effettivo di personale o di
materiale devono essere emanati dal ministro cui 11
capo di stato maggiore presenta, quando lo creda, le
proposte e le richieste del caso.

Art. 11.

Il capo di stato maggiore esplica la sua azione me-

diante un apposito ufRoio che da lui prende nome.

L'umcio del capo di stato maggiore non ha funzióni"
amministrative, nè di contabilità, le quali sono eserci-
tate dalle competenti Direzioni generali del Ministero.
Il capo di stato maggiore propone al ministro

l'ordinamento del suo umcio e le eventuali necessarie
modificazioni, da applicarsi con decreto Ministeriali.
A tale umeio sono destinati umciali dello stato mag:
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giore generale e di altri oöfpi della marina nel nu-
ero e con le funzioni stabilite dal suo ordinamento.
Possono esservene comandati altri anche del Regio

esercito con incarichi eventuali, a richiesta del capo
die stato maggiore.
Per i servizi di archivio, di scritturazione e di di-

sogno vi sono destinatl griiduati del corpo R equi-
ynggi.

Art. 12.

La caiiëà di sotto capo di stato maggiore dèlla ma-

rina è devoluta ad un contniumiraglio.
Il sotto capo di stato maggiore, nell'esercizio della

sua carica, coadiuva il capo di stato maggiore nelle
due attèibtisidni ë Io sostituisce nèlle sue temliöfanee
assenze. ÉgÌî de?'éésere teñutö al corfehte degli in
fennimenti iÌel caþo di státö fiiaggiofe pér pötei' ödiri-
þiere, abito Íà suä <Ïiiëžióne, gÌÌ stildi che si riÉëfi-
scono allä preparäziönë ålla gueira ed ai compiti in
generó äfÌidati alÌ'dfiiëÍö deÏ capo di stato maggióžë.

Art. 13.

Durante lo stato di guerra un aÌtro contrammiraglio
¥un capitano di Vascellö jit18 essere destinato a coa-

dititâta il sdtto capo di státo exaggiete nelle attri-
ggniofíi a titlesto devolute, assumendo il titold di

« Botto odyd di stato maggiòrø aggiunto » e percepen-
dond le stesse indennità.

Art. 14.

Dipendóno direttamente dal capo di stato maggiore
fÚlfläió ätoriöo della Ë. inäfiila, ilonchè iÍ ¡>âi'iodicö
Ëiefštâ mafillì¾ië.

Art. 15.

Sono dovute al capo di stato maggiore della marina
14 steske indennità di carica e di residenza assegnate
41 1)?eeidente del Consiglio euperiore di marina.

Afi. 16.
AÌlorclië niuil ufficiale dãituiraglio siä investito delÏà

car1ôà ði capo di släto Iñaggiði·e della mariila, essa ð
assuniã direttamente daÏ Ininistro della mafina.

Art, 17.

Sono abrogati i nostfi decreti 5 ottobre 1918, n. 1214,
10 maggio 1914, n. 485, ed il decreto Luogotenenziale
29 gliigno 1915, n. 975, nonchè qualsiasi altra disposi-
tione contraria a quelle del presente decreto.

Art. 18.

Il presente decreto ha effetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del 11egno ditalia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato al Comando supremo, addì 8 febbraio 1916.

VITTORIO EMANUELE.

SAI.ANDRA - Û0RSI.
Šlítty il pû«Masiýilli: ORLANDo.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipeildente:

R. COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE.

Con decreto Luogotenenziale del 2 gennaio 10Ï6,
registrato alla Corte dei conti:

È stato confermito in servizio a tutto il 30 gingho 191ð 11 þer-
sonale avventizio asenato per gli straordinari bisoghi dôll'Ufilóio:

con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1916,
registrato alla Corte dei conti:

Sella prof. Emanuele, ordinario di economia politica nella R. Uni-

versità di Messina, à nominato membro titolare della locale

Coinmissione arbitråla dell'einigrazidne, in sostitužiotie dei þiö-
fessor Marco Fano che ha eessaib dgl detto incáfico.

Mafziaiti cav. Liiigi, piimb rågioniet•e deÌ Conimiestriato dell' omi-
grazione è incaricato della revisione contábile delle gestioril
delle Societå di patronato e degli Istituti di assistenza e di be-
nefleenza residenti nell'Argentina e nel Brasile, che percepi-
scono sussidi sul Fondo dell'emigrazione.

Cdn deerbio Luogotenenziale dèl 10 gdtintió 1910;
registrato alla Corte dai conti:

Antonucci Giuteþpe, ai·chiviétã di àëcoñàà àÌàsse nei ènòid tÍ¾Ì 0Úiu-
missafiato, in sertifië da meno di diëöi ääni, 4 ¿òll&dità, di
ufncid, iri aspettativa per inferruità dal 1° gennsio 1916; udn lo
assegno pari ad un terzo del suo stipendio.

AMMINISTRAZIOÑE
gèlla Ossea Oëgdsiti e gfbetiti e degli Istittti di greTIE48M

Direzione generale degli Istituti di previdenza

ELENCO delle pensioni e dello indennità conferite agli itnpiegati
loro vedove ed orfani del Consiglio d'Amministrazione, ed am-
messe a registrazione dall'ufficio di riscontro ËeÍÌa Òoße dei
donti duf·ànte il 4° itimektre 1915 à bafÌdd deità Diska di pr'è-
tidenza yër le pendioni degli frapiëidti dègli enti lubali.

Adunanza del 19 ottobre 1915:

Fenocebio Giuselipe fu Sebaitiano penilone L. 971,Sð.
Coppola Nicola fu Vincenzo, id. L. 304,84.
Nannei Carlo fu Francesco, id. L. 900.
Bosco Domenico fu Francescantonio, id. L. 900,48.
Draghi Antonia fu Pietro, ved. Solari Eugenio, id. L. 657,19.
Logi Clelia di Giuseppe, ved. Pachirli Liiiki, itinennÏtÀ L. ÉS$,04.
Vicini Giustina fu Luigi, ved. Borici Lúlÿl, id. L. 224,89.

Adunanza del 27 novembre 1915:

Chiodi Maria Clotilde fu Carlo, vedova Mandosio Går10, portsione
L. 755,66.

Maffei Nicola fu Sebastiano, id. L. 450.
Di Pietro Maria fu Secondo, ved. Baldari Carmelo, id., L. Ë44,04.
Fornari Maria fu Antonio, id. L. 255,35.
Cardelli Sante, räppresentante degli orfani minoi·ëntti di PiècifliñÏ,

Edvige fu Pietro in Bernardini, indennità L. 568,81.
Ghidoli Teresa di Biagio, ved. Losa Francesco, id. L. 285,91.
Brunetti Domenico, padre e rappresentante degli orfani minorenni

di Faccani Emma Cleonice fu Giuseppe in Búunehi, inàennlik
L. 314,16.
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Gerb i Maria Angelina d'ignoti, ved. Sperandio Giovanni, indennith
L. 674,03.

Adunanza del 21 dicembre 1915 :

Romanzi Nicolina fu Franeesco, vedova Mucci Giuseppe, pensione
L. 268,47.

Bassi Odoardo fu Gaetano, id. L. 903,47.
Seano Filomena fu Giuseppe, ved. Pulyx Raffaele, id. L. 577.
Spagnol Giovanni Pompeo fu Angelo, id. L. 1111,14.
Gervasi Massima fu Valentino, vedova De Poli Attilio, indennità

L. 837,83.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Senteilza €9 gennaio-9 febbraio 1016 sulla cattura del veliero greco
Aghios Caralainbos.

In nome di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dellä 19azione
RE D' ITALlA

La Commissione delle prede composta dai signori:
Presidente e relatore:

Comm. Miehele La Terza.

Membri ordinari:
Vice amm. comm. Edoardo Barbavara
Avv. gr. uff. Adolfo Bario
Gr. uff. Carlo Bruno

Gr. uf. Francesco Mazzinghi
Comm. Gerolamo Biscaro.

Membro supplente :
On. avv. gr. cr. Luigi Dari.

Cön l'intervento del

Commissario del Governo:
Comm. Raffaele De Notaristefani.

Commissario suppiente:
Cav. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

Segretario:
Comm. Riccardo Marcelli.

Vice segretario :

Cav. Alvise Bragadin.
Ha j)ronunoiato la seguente

S EN TENZ A

nel giudizio promosso dal commissario del Governö eon istanza in
data 27 agosto 1915, sulla cattura del veliero gredo Aghids Cara-
lambos.

Sentita lá relazione della caiga fatta dál signor presidente;
Sentito nella discussione orale, l'avv. Benedetto Intrigila, rapþre.

sentánte del capitano e proprietario della nave, regolarmente cd-
stituito in giudizio;
Sentito il commissario del Governo il quale, nel confermare le

conclusioni scritte già da lui presentato allo scopo di ottenere che

sia dichiarata legittima la cattura del veliero e pronunciata la con-

fisca della nave'e del carico per violazione di blocco, ha svolto e

illustrato nell'orale discussione le argomentazioni che in fatto e in

diritto sostengono tale richiesta;
Dichiarata chiusa dal signor presidente la diseussione orale, e

visti gli atti e documenti della causa, ha ritenuto :

IN FATTO

Il veliero Aghios Caralandos, dichiarato di bandiera greca e co-

Inandato dal sproprietario Costantino Kiritsi IIgimys, parti da
Corfù il 23 giugno 1915 diretto a Valona con.cqrico di gapone,-acéto,
agrumi, frutta e verdura, e fu fermato dal cacciatorpoëniere ita-
liano Borea il 26 stesso mese, mentre attraveráÝà la linda difsbar-
ramento.
Rimorchiato a Gallipoli, quivi si procedette alla visita e fti co-

statata la mancanza dell'atto di nazionalità, del ruolo di equipag-
gio, della polizza di carico e di qualsiasi altro atto, da cui si potesse
rilevare la destinazione del carico.
Si procedette inoltre alla cattura della nave ed all'interrogatório

del capitano, il quale disse di essere partito da Corfù ignorando la
esistenza del blocco, ed aggiunse che se non aveva le carte di bor.do
era perché essendo egli di Kimára occupata dal Governo grecpylon
sapeva quale legge seguire.
La stessa affermazione della ignoranza del blocco venne ripetuta

dal marinaio interrogato.
Denunciata la cattura, il commissario del Governo con istang,del

27 agosto 1915, domando che la Commissione delle prede procedesse
al giudizio per la confisea del veliero e delle merci ivi caricate ed

inventariate.
Aditasi cosi questa Commissione furono degli atti istruttötFdi-

sposti, i quali avevano per iseopo non solo di accertare la reale

entità e qualità del carico trovato a bordo al momento dolly t-

tura, ma anche ad assumere quanto altro si riferisce allamancanza

e deficienza dei documenti che dovevano accompagnare il carico.

Espletatisi cotesti mezzi istruttorî, in adempimento delle prescri.
.zioni del regolamento interno 26 giugno 1915, fu dichiarata ohiµsa
la istruttoria, e venne indi fissata la discussione della causa,&cui
la difesa del veliero ha concluso non convalidarsi la cattura della
nave Agleios Caralambos, sulla base delle stesse considerazioni
isvolte nell'interesse dell'Ag1eios ßpiridon, Agleios Nicolaos, Àgleio?
Costantinos, e del Platitera, e cioè sulla base della non effetthrità
del blocco dichiarato, della non osservanza delle regole relative
alla notificazione dello stesso, o della ignoranza di esso, mentre il

commissario del Governo ha insistito sulla dichiarazione di legitti-
mita della cattura, ordinandosi la confisca della nave col.ràWivo
carico non senza accennare, pur non concludendovisi, alla ggura
giuridica del contrabbando.

IN DIRITTO

Osserva che il veliera Agitios Caralam/>os fu fermato nell'Atto,
in cui attraversava la linea del blocco effettivo e dichiarato dal-
l'Italia, e se per la esplicita disposiiione di legge contenuta nill'ar.
ticolo 27 del Codice per la marina inercantile non può perhålfitto
non ritenersi la violazione di blocco, é chiaro che si .deve pronun-
ziare tanto la confisca della nave, quanto la confison deÍle Iderci,
che furono trovate a bordo.

A seagionarsi îl veliero suddetto da ogni qualsiasi responsã¾iliiå
si deduce non essere il blocco effettivo; non essersi osservate Íe re-
gale relativo alla notificazione del blocco e di essersi ignoi'äfa la
esistenza di esso.
Ma come si è ritenuto nel rincontro dei quattro velieri Ag/eios

Spiridon, Ag/eios Costantinos, Ag1tios Nicolaos e Plati¢era, Ødþì si
deve ritenere anche nel rincontro dell'Ag1eios Caralambos, delgpale
ora si diseute, la infondatezza dell'assunto contrario.
E valga il vero: noa può menomamente affermarsi che si tratti

di un bloo:o fittizio e non effettivo sol perchò il fermo di sei Ve-
lieri su sette ebbe luogo per opera di navi francesi; imperoecha
queste navi trancesi poste alla dipendenza diretta ed immediata
dell'armata italiana non agirono che per conto eds interesìÐ del-
l'Italia, da cui fu imposto e dichiarato il blocco. D'altra parte fu
dallo inizio e senza interruzione alcuna destinata una forzonavale
sufficiente per impedire l'accesso di navi 4 litorale bloepato, come
in modo esplicito e formale si apprende dalla dichiarazione dello
stato maggiore della marina italiana rilasciata in data cinque gou•
naio ultimo.
Non può altreal affermarsi che non siano state pienamente ppser.
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Váte le regole indette per una valida dichiarazione e notificazione
di blocca ; quando il dovere della nazione bloceante di stabilire
nella dichiarazione di blocco la data dello inizio del blocco e i li-

miti geograilei del litorale bloccato (nulla influendo la non indica-
zione del termine, entro il quale dovessero dai porti uscire le navi
neutrali), e Paltro dovere di notificarsi la detta dichiarazione alle
pét'ènze neutrali, così como prescrivono i due articoli nono ed un-

decimo della Dichiarazione di Londra, vennero strettamente adem-
piti, come emerge dal testö utliciale comunicato alla Legazione di
Grecia in Roma, e da questa Legazione al ministro degli affari
steri in Atene, del quale testo ne fu aceusata ricezione dallo stesso
Qoverno greco con Nota del 2 giugno 1915.
Osserva quanto alla terza proposizione dell'assunto contrario con-

cornente la ignoranza del blocco, che questa ignoranza non può
per alcun verso ammettersi, perchó la conoscenza del blocco è pre-
santa quando la nave ha lasciato um porto neutrale posteriormente
alla notificazione del blocco, fatta in tempo utile, alla potenza cui
ippartiene quel porto, ed 11 Veliero Aghios Caralambos lasciò il porto
di Corfå molto tempo dopo dalla notificazione avvenuta a cura del-
l'Italia il 26 maggio.
È Vero che Part. 15 della Dichiarazione di Londra ammette la

prova in contratto; ma questa prova in contrario ô ben lungidal-
Tesser fornita coi due certificati prodotti, l'uno rilasciato dalla Le-
gazione di Grecia in Roma e l'altro dal console generale italiano in
Corfå.
Non la fornisce il primo dei detti certificati, perché a parte la

osservazione che é rilasciato dalle stesse autorità elleniche, che

avrabbero dovuto comunicare la dichiarazione di blecco, è indiscu-
tibile che il contenuto dello stesso non costituisce alcuna prova
dell'asserta ignoranza, essendosi potuto conoscere altrimenti la di-
¿hiarazione di blocco. Oltre di che la cennata ignoranza é del tutto
invero'aimile non solo per la continuità dei rapporti intercedenti
tra gli abitanti di Corfù e delle vicine coste alla linea di sbarra-
mentó, má ancord per il lungo decorso dalla imposizione del blocco,
avvemita quasi un mese prima dalla partenza del Veliero.
0ltrà a oió la inattendibilità del suddetto certificato emerge an-
dadia q esta inäluttabile considerazione. La Dichiarazione di Lon-

dra se parla di prova in contrario, questa prova in contrario deve
essere relativa a quella ignoranza, che si origina da fatti imputa-
bili alla nazione bloceante, come à a dire quelli inerenti ad una

difettosa dichiarazione del blocco, ad una irregolare notificazione di
esso, ovvero da fatti accidentalt e speciali della nave; ma non mai
cónle logico, a fatti di negligenza dei navigli in partenza, o di
iitadempiinenti imputabili alla nazione, cui incombe il dovere della
comimicazione alle autorità dipendenti portuali dell'avvenuto blocco.
E come chi nella specie si versa appunto nella ipotesi d' ignor anza
¡iendente da inadempimento imputabile alla Grecia, cotesta igno-

ranza non può avere effetto giuridico di fronte e a danno dell'Itali a
per le indeclinabili norme di diritto comuzie e del diritto delle genti,
lâ91nali norme non permettono che si risponda delle conseguenze
del fatto altrui.
Non fornisce la prova in contrario il secondo dei certificati. In

efFetti con esso si attesta che il console generale d'Italia in Corfù
ebbe ordine di non vidimare le patenti per i porti dell'Adriatico,
dell'Albania e del Montenegro con telegramma del 27 giugno; ma
eótesta attestazione niuna influenza ha e può avere sul fatto della
ignoránza, sul fatto della buona fede dei velieri. Non ha alcuna in
fluenza, imperocché niuño accenno sifaalladichiarazionediblocco,
e Son può averla, perchè quelle patenti son rilasciate unicamente a
scopi sanitari.
Se non che alla difesa è piaciuto affermare che il suddetto cer-

tificato o e'interpreta nel senso che il console floo al momento del
rilasoio di esso non aveva avuto dal suo Governo alcuna comuni-

cazione della dichiarazione di blocco, e quindi se egli lo ignorava
ben poteva ignorarsi dai greal; ovvero l'aveva avuta, ed allora

dove†a, nel rilasciare le patenti, avvertire della esistenza del
blosoo.

Sono deduzioni coteste del tutto fallaci.
Dal coneetto che il Console ignorasse l'esistenza del blocco non

discende che gli altri dovessero pure ignorarlo; tanto più che po-
teva essere ignorata dal primo non avendo 11 Governe il dovere di

comunicargliela ai fini della validità della dichiarazione, e poteva
essera conosciuta dai secondi per la continuità dei rapporti inter-
cedenti tra gli abitanti di quelle coste.
Dal concetto poi che conoscesse la imposizione del blocco non de-

riva l'obbligo di lui a comunicarlo a coloro che intendevano rila-

sciate le patenti di sanith, i quali per giunta avevano sempro il

dovere, specie in tempo di guerra, di conoscere quanto potesse es-
sere inerente alla navigazione.
Ma a queste argomentazioni di natura giuridica, che contraddí-

cono ogni concetto di buona fede, si aggiungono quoste altre con.

siderazioni che si desumono dagli atti del procedimento.
Non si può in effetti presumere, ne si presume la buona fede di

quella nave, che naviga senza avere le carte di bordo in piena re-
gola, ed il Caralambos era privo dell'atto di nazionalità, del ruolo
di equipaggio, della polizza di carico e di qualsiasi atto, da cui po-
tesse ritenersi la destinazione del carico.

Non può, nè dee presumersi la buona fede in quella nave, che

ha un carico quesi interamente di contrabbando condizionale,come
lo aveva il Caralambos, il cui peso e valoro è di gran lunga supe-
riore alla metå dell'intero carico.
Non può, nè dee presumerai la buona fede nella nave sospetta d i

assistenza ostile, che si origina dal fatto di essersi rinvenute al

momento della cattura sul Caralambos 26 latte vuote di petrolio
o di benzina, e poi più tardi scomparse.
E dopo cið se é maneato ogni concetto di prova in contrario a

quella presunzione stabilita dalla Dichiaraziono di Londra non ri-

mane che a dichiararsi, come sin dalle prime si ò detto, la conâ-

sea anche del carico in difetto di qualsiasi giustificazione che i ca-
ricatori al momento in cui fu imbarcata la merce non conosco-

vano, né potevano conoscere l'intenzione di violare il blocco.
Risolvendosi a tal modo la controversia rondesi senza scopo la

disamina se concorressero i requisiti del contrabbando condizionale,
e se fosse applicabile 11 decreto Luogotenenziale del 3 giugno 1915,
perché egualmente si pronunzia la confisca ritenendosi la violazio-
ne di blocco; tanto più che quella imputazione di contrabbando
non fu contestata e sulla stessa non venne analogamente con-

cluso.

Che in ordine alle spese, di queste à equo che lo Stato si rifac-
cia sul prodotto della preda.

PER TALI MOTIVI

La Commissione:

letti ed applicati gli articoli 217 del Codice per la marina mercan-
tile; 370 del Codice di procedura civile; 16 e 17 del regolamento
interno 26 giugno 1915;
Respinta ogni contraria istanza, eeeezione e difesa;
Dichiara legittima la cattura del veliero greco Aghias Cara14m•

bos e del relativo carico e ne ordina la confisoa a tutti gli effetti
di legge disponendo procedersi alle operazioni di vendita.
Nulla per le spese.
Così deciso in Roma, dalla Commissione delle prede, in Camera

di Consi slio, nella sua sede presso il Ministero della marina, piazza
Poli n. 37, addl 9 febbraio 1916.

Michele La Terra, presidente ed estensore.
Edoardo Barbavara, membro ordinario.

Adolfo Berio, Id.

Carlo Bruno, id.

F. Mazzinghi, id.
G. Biscaro, id.

Luigi Dari, membro supplente.
R. Marcelli, segretario.
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$1 I N I STERO DEL TESORO dice di commercio accertato il giorno 10 febbraio 1916,
da valere per il giorno successivo 11 febbraio 1916.
R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali i° set-Direzione generale del debito pubblico tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno 4 22 ottobre 1915.

2 AVVISO.

E signor Di Bernardo Giovanni fu Antonino, domiciliato in Colle-
sano (.Palermo), a mezrp dell'ufneiale giudiziario Vizzini Gioacchino,
addetto al tribunale di Palermo, ha diŒdato il signor dott. Di Ber--
nardo Natale fu Antonino,domiciliato a Palermo,via Bandiera,n.31
(Albergo Vittoria), a restituirgli, entro il termine di sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta
ufficiale del Regno, il certificato cons. 3,50 %, n. 56.l83 della ren-
dita di L. 73,50 (già 5 °/, n. 351.989 di L. 105), intestata a Di Ber-
nardo Antonino fu Natale, domiciliato a Cefalù.
Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul debito pub-

blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Parigi. .........114ôl
Londra.......... 3222
Svizzera . . . . . . . . . 128 91 112
New York. . . . . . . . .

6 75 l¡2
Buenos Aires . . . . . . . 2 83
Lireoro.........12423

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
Si notifica Settore italiano.

ohe trascorço il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno, senza
che siano intervenute opposizioni, il detto certificato sarà ritenuto

dinessun valoree l'Amministrazionedel debito pubblico daràcorso
alla domanda di rinnovazione del titolo presentata dal signor Di
Bernarue Giovanni.

Ih.ma, 10 dicembre 1915.
11 direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Gatti Giovanni fu Giuseppe ha denunciato lo smarri-

mento della ricevuta n. 263 ordinale, n. 946 di protocollo e n. 12523

di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Ales-

sandria in data 1° dicembre 1915, in seguito alla presentazione di
un certilloato rappresentante due obbligazioni del debito redimi-
bile consolidato 3,50 0(0 per il capitale di lire mille (1000), con de-
correnza dal 1 ottobre 1915.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul debito

pubblico, si diffida chiunque possa averviinteresseche,trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Gatti Giovanni fa Giuseppe i nuovi titoli provenienti dalPeseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 10 febbraio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga -

mento dei dazi doganali d'importaziOBO è $68880 por
oggi 11 febbraio 1916, in L. 125,17.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio uinciale agli effetti dell'art. 39 del 00-

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 10 febbraio £916 - (Bollettino n. 260).
Nella zona del Cevedale (Alta Valtellina) la notte sul 9 il nemico

molestò, con intenso fuoco di fuelleria, i nostri posti presso Ca-
panna Cedec, senza però recare loro alcun danno.
In Valle Lagarina, il giorno 7, fu respinto il consueto piccolo at-

tacco contro le nostre posizioni a nord di Mori.
Nel massiccio de11a Tofana (Alto Boite), la notte sul 9, un drap-

pello nemico tentava la scalata della prima oima. Respinto, oadde
in un precipizio.
Sull'Isonzo pioggia e nebbia paralizzarono ieri l'azione delle ar-

tiglierie.
Cadorna.

Settori esteri.
I comunicati ufficiali da Berlino e da Vienna paretentino nascondere i successi dei russi su taluni ptinti

del settore orientale e sopratutto in Galizia.
È evidente, però, che l'offensiva russa per quantolenta a svilupparsi, sia per l'asprezza del clima, sia

per la resistenza che oppone it nemico, progredisce di
giorno in giorno.
Dovunque gli eserciti moscoviti guadagnano terrenorioccupando località spesso importantissime per ragionistrategiche.
Molta attività dimostrano anche i tedeschi nel settore

occidentale, ma con esito negativo, perchò riescono a
stento a mantenersi .nelle loro posizioni.
Dall'Albania non ò segnalato alcun fatto nuovo.
Nei Dardanelli non vi sono stati che bombardamenti

senza importanza. In Armenia i russi stringono semprepitt d'assedio Erzerum, in cui si sono rifugiati i restidegli eserciti turchi sbaragliati ultimamente.
In Mesopotamia tanto i turchi, quanto gli inglesi, sitrovano ancora immobilizzati dalle alluvioni del Tigri.L'Agenzia Stefani ha sulla guerra i seguenti tele-

grammi:

Le Edvre, 9. - Un comunicato uŒciale dello stato maggiore
dell'esercito belga dice:
Lotta consueta di artiglieria sulla fronte dell'eseroito belga.
Basilea, 10. - Si ha da Berlino: Un comunicato uficiale dice:
Fronte occidentale. - A nord-ovest di Vimy nostre truppe pre-

sero un elemento di trincea e ripresero nella regione di Neuville
una escavazione perduta precedentemente.
Pareceht attacchi parziali francesi a sud della Somme furono re-
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spinti. Immediatamente a nord di Roalineourt il nemico rinsel a

prendere piede in una piccola parte della noska prima linea. Di-
struggemmo con una esplosione una galleria di mine nemica sulla
collina di Coimbres.
Fronte orientale. - Verso il gruppo di eserciti del generala Lin-

singen e verso l'esercito del generale Bothmer deboli attacchi di
distaccamenti nemici sono stati respinti dalle truppe austro-un-
gariche.
Fronte balcanica. - Niente di nuovo.
Bastieg 10. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:
Fronte russa. - Il nemico spiegó ieri in Volinia e sulla fronte

della Galizia orientale grande attivita contro i nostri avamposti.
Verso l'esercito dell'areiduos Franoesco Ferdinandoil nemico lanciò
a piû riprese e su vari punti forti distaccamenti di esploratori e,
in taluno località, un battaglione contro le nostre linee di prote-
zione.
Furono impegnati violenti combattimenti di avamposti, soprat-
tutto nel settore di un reggimento.
Violenti combattimenti furono impegnati anche nella notte di

ieri % nella giornata di oggi verso i nostri avamposti a nord-ovest
di Tarnopol.
I russi occuparono di sorpresa un trinceramento a nzato, ma

furono respinti con un contrattacco, -

Sulla frontiera di Bessarabia le nostre truppe respinsero verso la
posizione centrale un battaglione russo, che occupava una posizione
avanzata.
Fronte sud -orientale. - Nessun avvenimento importante.
Pietrogrado, 10. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice :

Fronte occidentale. - Sulla fronte di Riga duello di artiglieria e

di fuelleria alquanto debole. Il fuoco della nostra artiglieria ha im-
pedito in varie loealità i lavori tedeschi. A sud-ovest di Schloss-
Vookenhuson sulla Dwina, a monte di Friedrichstadt, é stato pure
Segualato HB $170 fluSOÍt0 dOlla R0stra artiglieria. Nella regione di
Jacobstadt l'artiglieria tedesca ha violentemente bombardato le no-
stre posizioni presso Duckorn, fra LiovenhoŒ e il ûume Soussey.
Nel settore di Dwinsk vi à stato un animato fuoco di fucileria.
Nella regione-di Tennenfeld i tedeschi hanno lanciato nelle nostre
trincee proiettili che hanno sviluppato gas asfissianti. Ad est di
Tohemerine, fra Revne e Lutzk, elementi delle vostre truppe si sono
impadroniti di una collina ed hanno respinto un contrattacco che
il nemico aveva iniziato subito dopo. A sud-est di Tsebrof le nostre
truppe si sono impadronite alla baionetta di una collina e l' hanno
consolidata facendo settanta prigionieri del reggimento imperiale,
respingendo un contrattacco austriaco.
La nostra artiglieria ha sloggiato l'avversario da una escava-

zione a end-ovest di Tamoschino ad est di Zaloszinki. Sulla collina
ad est di Rarantohe il nemioo ha fatto saltare un fornello.
I tentativi austriaci di ocouparne la escavazione sono stati arre-

stati con getto di granate a mano e fuoco di fucileria.
Nel Mar Nero le nostre torpediniere hanno cannoneggiato le po-

sizioni nemiehe nella regione del litorale. Un'altra squadriglia di
torpediniere ha distrutto sulla costa est dell'Anatolia sette velieri
facendone prigionieri gli equipaggi.
Fronte del Canoaso. - In un settore le nostre truppe che si avan-

zano combattendo hanno fatto prigionieri degli ascari e si sono
impadronite di due cannonL
In Persia, a sud di Hamadan, abbiamo disfatto importanti

forze nemiche che tenevano posizioni nella regione della città di
Nokhovend.

Parigi, 10. - Il comunicato uficiale delle ore 15 dice:
In Artois il duello di artiglieria è continuato dalla quota l19 fino

alla strada da Neuville a Tholus. Una lotta a colpi di granate ci
ha permesso di scacciare il nemioo da alcuni camminamenti da lui
occupati•ad ovest di La Folie. I Tedeschi al cadere della notte
hanno diretto oontro le nostre posizioni lungo la strada da Neu-
Ville a La Folie un violento attacco che è stato respinto. Il nemico

ha potuto prendere piede soltanto in una delle buche che gli av6-
vamo precedentemente ripreso.
A sud della Somme durante azioni di dettaglio effettuato ieri

l'altro e ieri abbiamo fatto una cinquantina di prigionieri e preso
due mitragliatrici ed un cannone revolver.
Nessun avvenimento importante da segnalare sul resto della

fronte.

Parigi, 10. - Il comunicato ufuoiale delle ore 15 dice:

Durante la giornata abbiamo continuato a progredire a colpi di
granata nei camminamenti ad ovest di La Folie. Due attacchi te-

deschi diretti contro le nostre posizioni ad ovest della' quota 140

sono stati completamente respinti. A nord della strada da Neuville
a Thélus i tedeschi hanno fatto esplodere una mina di cui abbiamo

oecupato l'escavazione. A sud della Somme un riparto di fanteria
nemica che tentava di intraprendere un attacco è stato ricacciato
nelle sue trincee dai nostri tiri di sbarramento. Nella regione di

Beuvraignes la nostra artiglieria ha distratto un blookhaus ed ha
bombardato gli accantonamenti nemioi.
In Champagne un tiro di distruzione contro le opere tedesche

verso la collinetta di Le Mesnil ha dato buoni risultati. NellaWoë-
vre abbiamo eseguito nella foresta di Mortmare contro un saliente
della linea nemica un bombardamento violento, il quale ha provo-
cato una esplosione nei depositi di munizioni. Oggi i tedeschi hanno
lanoiato nuovamente due grossi proiettili in direzione di Belfort. La
nostra artiglieria ha preso immediatamente sotto 11 suo fuoco la

batteria nemica che era stata individuata ieri. Nello stesso tenipo
abbiamo eseguito un tiro contro gli stabilimenti militariŠl Dornah
a sud-ovest di Mulhouse.

Basilea, 10. - Si ha da Costantinopoli: Un comuniento utnetale
dice:
Sulla fronte del Caucaso e sulla fronte dell'Irak nulla di interes-

sante.
La flotta russa ha bombardato il 6 corrente il porto carbonifero

di Zunguldak senza causare gravi danni.
Sulla fronte dei Dardanelli il 7 eorrente un incroeistore ha lan-

oiato all'altezza di Jeniseheir 10 granate contro la costa di Tekke
Burnu senza successo.

Londra, 10. - Un comunicato ufficiale ciros le operazioni dell'eser.
cito britannieo sulla fronte in Francia, dioe:
Alle ore 21 di ieri, 18 aeroplani effettuarono un riuscito raid sopra
i baracoamenti nemici di Dorhand.
Parecchie capanne rimasero danneggiate; un camion, a vapore

rimase colpito. Tutti i nostri apparecchi ritornarono inoolumi.
Qualche scaramuccia di pattuglie ebbe luogo la soorsa notte ad

est di Kemmel.
Iersera ed oggi l'artiglieria nemica ha dimostrato attività contro

Bray, Suzanne, Ovillers e Fonquevillers.
Stamane, di buon'ora, il nemico ha fatto esplodere una mina a

nord-est di Givenoby; ma non ha causato alcun danno e non ab-
biamo subito alcuna perdita.
Bombardamento reciproco durante la giornata a and del Bois

Grenier.

L'artiglieria nemica ha bombardato oggi Poperinghe ed Elver-

vinghe.
La nostra artiglieria ha preso sotto 11 fuoco le batterio nemiehe

ad ovest di Saint Julien.

ARISTIDE BRIAND A ROMA

Gli ospiti illustri, la presenza dei quali in Roma rinsalda 11 senti-
mento di fratellanza latina, hanno avuto dovanque, in tutto 11 po-
meriggio di ieri, festose accoglienze.
Appena la grandiosa dimostrazione di cordiali accoglienze dinanzi

al Grand Hòtel si sciolse, il presidente del Consiglio francese signor
Briand, il ministro Bourgeois, 11 sottosegretario di Stato ghomas e
gli altri membri della missione francese si sono recati a palann
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Farnese, ove l'ambasciatore di Francia signor Barrère offerse loro
una colazione intima.
Alla colazione intervennero, oltre i ministri e i componenti la

missione francese, i membri della Comnlissione militare francese che
risiedono a Roma, il direttore dell' Accademia di Francia .signor
Besnard e mons. Duchesne.
**4 Alle 14,45 i ministri e gli altri componenti la missione fran-

oese lasciarono insieme a S. E. Barrère, l'Ambasciata di Francia di-
rigendosi alla Reggia dove Vennero ricevuti alle 15 da S. M. la Re-
gina, ed alle 15,30 dal Luogotenente Generale di S. M. il Re, S. A. R. il
Duca Tomaso di Genova.
Poco prima delle ore 16 la missione francese lasciò il Quirinale,

diretta a Palazzo Margherita, ove alle 16 venue ricevuta in adienza
da S. M. la Regina Madre.
**4 Il sig. Briand e il ministro di Stato sig. Bourgeois, accompa-

gnati da S. E. l'ambasciatore Barrere, visiterono S. E. il presidente
del Consiglio Salandra a palazzo Braschi.
S. E. Salandra si dntrattenne coi signori Briand, Bourgeois eBar-

rère oltre tre quarti d'ora. Indi il presidente del Consiglio Ioro pre-
sento S. E. 11 sottosegretario di Stato per l'interno Celesia, il capo
del Gabinetto della Presidenza, comm. Zammarano, il capo di Ga-
binetto del ministro dell'interno, comm. Seelsi, il suo segretario
particolare, comm. D'Atri e il capo dell'Ufficio della stampa, com-
mondatore Baldassarre.
**4 Alle ore 17, si recarono al Ministero della guerra il sottose-

gretario di Stato francese per le munizioni sig. Thomas,il generale
Pellé e il generale Dumezil. Essi furono subito ricevuti dal ministro
della guerra on. generale Zapelli. Al colloquio assistevano i sotto-
segretari di Stato generali Elia e Dall'Olio. 11 colloquio darb oltre
un'ora,
/g Alle 18 i signori Briand e Bourgeois con l'ambasciatore Bar-

rère visitarono S. E. il ministro degli esteri, Sonnino, alla Consulta,
dove alle ore 20 ebbe luogo un pranzo in onore di tutta la Mis-
sione, offerto da S. E. il ministro Sonnino.
La disposizione dei posti era la seguente :
S. E. il ministro Sonnino e S. E. il presidente del Consiglio Sa-

landra, sedevano dirimpetto.
S. E. Sonnino aveva a destra : il signor Briand, S. E. Martini,

8. E. Barrare, 8. E. Grippo, il signor Thomas, S. E. Barzilai, il ei.
gnor de Billy, S. E. 11 generale Barattieri, il tenente-colonnello
Maurin, il comm. Zammarano, il signor Labouret, il cav. Biancheri;
aveva a sinistra: S. E. 11 barone Hayashi, S. E. Daneo, it conte
van den Steen, S. E. Ciurelli, il signor De Margarie, S. E. Borsa-
relli, il colonnello De Gondrecourt, il principe Colonna, il tenente
di vaseello barone de Huart, il comm. nobile De Martino, il colon-
nello Montanari, il comm. De Mersier.
S. E. Salandra aveva a destra: S. E. Sir Rennel Rodd, S. E. Zu-

pelli, il signor Ristich, S. E. Cavasola, il generale Pellé, S. B. Dal-
lolio, il signor Genys, il conte Gallina, 11 tenente-colonnello Fran-
gois, il conte Manzoni, 11 conte Aldrovandi; aveva a sinistra: S. E.
de Giere, 8. E. l'ammiraglio Corsi, il signor Bourgeois, S. E. Riccio,
il generale Dumezil, il duca Borea d'Olmo, il signor Sarousee de
Sillao, 11 marchese Guiccioli, il signor Roger, 11 cav. Mareneo di Mo-
riondo, il comm. D'Atri, il conte Tornielli.
Sul Anire del banchetto S. E. il ministro Sonnino pronunziò il

seguente brindisi:
« ßignor presidente !

Sono lieto di salutare tra noi il capo del Governo della Francia,
alla quale ci legano tante antiche tradizioni e la rinnovata fratel-
lanza delle armi. La presenza di Vostra Eccellenza è un nuovo pe-
gno della nostra ferma ûducia nella ûne vittoriosa della lotta ehe
gli alleati conducono con la forza della loro incrollabile unione

per la causa della libertå e della giustizia.
Alzo il mio calice alla salute del presidente de11Ê Repubblica

francese e dei Sovrani alleati; alla salute di Vostra Eccellenza cui
dð il benvenuto in nome del Governo e della nazione italiana ».
Il presidente del Consiglio franoese, signor Briand, cosi rispose:

« In nome del Governo della Repubblica, i miei colleghi ed io por.
tiamo al Governo Reale ed a tutta l'Italia il saluto cordiale della
Francia.
È con la più grande ammirazione che noi abbiamo veduto il Vo-

stro nobile paese, rispondendo all'appello della sua coscienza na-
zionale, venire a prendere 11 suo posto nel campo degli alleati, per
difendere con essi il diritto e la libertà.
Le nostre due nazioni sono egualmente convinte che la vittoria

finale nascerà dalla loro ferma volontå di mettere in comune con
i loro alleati tutte le loro risorse, tutte le loro energie, tutte le
loro forze vive. Sostenute da questa fede incrollabile, sotto le loro
bandiere nuovamente riunite in una stretta itatellanza di razza e

d'armi, l'Italia e la Francia conducono la lotta gigantesca nella
quale sono impegnati con i loro destini quelli della civiltà.
È con questi sentimenti che also il calice in onore delle Loro

Maestá il Re e la Regina d'Italia e dei Sovrani alleati. Bevo pure
alla salute di Vostra Eccellenza e del Governo Reale, del quale ap-
prezziamo al suo alto valore la generosa ospitalità ».

Il presidente del Consiglio francese, sig. Briand, si ð recato sta-

mane, alle ore 10, alla Consulta a conferire con S. E. il ministro
degli afari esteri, on. barone Sidney Sonnino.

* *

Continuano nella stampa inglese i commenti di plauso alla visita
del signor Briand in Italia.

11 Timer la considera come un avvenimento di alts importanza
per la Quadruplice alleanza e per i nemici di essa, perchè è un

notevole passo in avanti per una cooperazione più intima e dure··
vole nell'azione politica ed economica verso la quale un istinto si-
curo guida gli alleati.

CRONACA ITA T.T ANA

S. A. R. il Duca di Genova, Luogotenente Generale
di S. M. il Re, ha fatto ritorno, ieri, a Roma.
8. E. Barsilai. - Ieri l'on. ministro si è reeato all'ospedale

istituito a Roma dai dottori Cerio e Lamberti, nell'Anglo-american
nursing home,in via Nomentana, n. 265, per visitare il suo concit-
tadino Enrico Zenatti, figlio adottivo del defunto patriota trie-
stino.
Sua Ecoellenza visitó anche gli altri feriti, felicitandosi con essi

per il loro valore e la loro guarigione, nonchè coi dottori Cerio e
Lamberti per la loro opera umanitaria.
IWelle colonie. - A Tripoli, iermattina sono stati inaugurati

gli uffici di conciliazione per gli indigeni con l'intervento delle au-
torità e del governatore, che rilevò l' importanza e l'utilità della
istituzione, la quale soddisfa le esigenze della giustizia e le aspira-
ziom gelle popolazioni.
La nuova istituzione à aooolta favorevolmante e si deve alla sa-

piente azione del generale Ameglio.
Uniopera buona. -· Ai primi dal corrente mese il Comitato

romano ha consegnato altri 480 mila scaldarancio all'autorità mi-
litare, raggiungendo così, in circa tre mesi, la complessiva somma
di 3 milioni e 500 mila.
Il Comitato rinnova le sue vive premure a tutti i buoni che si

vogliono adoperare per la beneûca opera, tanto einoace per i carf
giovani combattenti per la patria.
Cuor d'Italiant.g-- Il cav. uff. Michelino Tiscornia, coman-

dante il grandioso transatlantico Tomaso di ßavoia, oltre alle ges
nerose offerte in denaro, avute a bordo dai passeggeri a favore -

della Croce Rossa italiana, ha portate, a Genova, 68 caese d'indúa >

menti del complessivo peso di circa due tonnellite. Ve ne é una

del peso di kg. 133, contenente 700 paia di calze lana, 40 passa
montagne, 6 panciotti, il tutto confezionato dalla famiglia del si-
gnor Ernesto Colombo di Buenos Aires.
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TELEGB AMMI
(Agenzia storanU

PARIGI, 10. - Il colonnello di artiglieria Regnier, direttore della

sonöla centrale piroteenica militare, è stato nominato direttore del-
I'aeronatica militare al Ministero della guerra.
WASHINGTON, 10. - Wilsou avendo accettato le proposte defi-

nitive tedesche per la soluzione dell'incidente del Lusitania, non
rimangono che alcune modifloazioni di forma da portare al testo
della risposta americana.
LONDRA, 10 (ufRoiale). - Il generale Smuts, ministro della difesa

dell'Unione sud-africana, che combattè già gli ínglesi al tempo
della guerra del Transvaal, à stato nominato comandante in capo
delle truppe inglesi incaricatp di conquistare la colonia dell'Africa
Orientale tedesoa, ultimo lembo dell' Impero coloniale germanico.
Esso sostituisce il generale Smith Dorrien, dimissionario per ragioni
di salute. .

ATENE, 10. - Camera dei deputati. - L'aula e le tribune sono

gromite. Tutti i deputati sono presenti.
Subito 11 presidente del Consiglio Skouloudis legge una dichiara-

stone nella quale espone la politica ed il programma del Governo,
che consiste soprattutto nel mantenere intatte le forze nazionali e

neBTutilizzerle esolusivamente per la tutela degliinteressinazionali.
Soggiunge ehe il corso degli avvenimenti ha dimostrato in modo

indiscutibile che questa politica tendente ad evitare alla nazione

sventure incalcolabill fu approvata dalla grandissima maggioranza
della nazione stessa. Questa politica continuera, malgrado le pres-
sioni già esercitate ed altre probabili, che, 11 popolo sopporterà con
coraggio, sperando che il diritto e la giustizia non tarderanno a ri-
trovare le loro autorità presso i potenti della terra.
B deputato Popp combatte vivamente la politica del Governo.

R ministro Gounaria replica illustrando 11 programma del Go-

TOTRO.

Popp, di opposizione, quantunque partigiano della neutralità, bia?
alma il Governo per la esttiva applicazione di essa e consiglia la
immediata smobilizzazione.
11 minintro delYinterno Gounaris, rispondendo, dichiara che le cir-

costanze impongono la neutralità. La Grecia ne uscirà quando gli
interessi nazionali lá esigeranno. Nello scorso marzo, egli soggiunge,
non useimmo dalla neutralità, perchè gli interessi del paese esige-
vano ehe rimanessimo neutrali. È prematuro dare un giudizio sto-
rico sulla politica del mio Gabinetto.

Gounaris, concludendo, dichiara che la coscienza del Governo

prova dolore nel dover mantenere la mobilizzazione, che le circo-
stanze impongono. Se nell'avvenire vi sarà un indizio qualsiasi che
permetta di rioonoscere la possibilità della smobilizzaztone, il Go-
Verno esaminerà l'opportunità di essa.

Dinitraoopulos, ex. ministro, pur ammettendo la necessità della

neutëalitA, biasima l'azione del Governo pel modo con cui l'ha ap-

glicats e chiede ehe 11 Governo presenti i documenti diplomatici
seambiati.
Il presidente del Consiglio, Skouloudis, riûuta e respinge qualsiasi

disonesione a tale proposito.
Ilex ministro Stratos approva le dichiarazioni del Governo.

- La .Camera, con 266 voti su 272 votanti, approva inûne un or-

dine del giorno esprimente Aducia nel Governo.
NEW YORK, 10, - Il corrispondente del World da Washington

dine abe il segretario di Stato, Lansing, ha inviato una nota all'Au-

stria esigendo le seuse per l'attacco di un sottomarino austriaco

00atro 11 Vapore americano Petrolite, la punizione del comandante

og 11 pagamento di una indennità per le avarie.
La nota dice che il sottomarino tirò senza preavviso, continuò a

tirare anehe dopo che il Petrolite si fermò e fortan uomo. Il sot--
tomarino si recò sotto bordo e domandó di aequistare viverl cheÑÏ
Petrolite rifiutò di vendere. Il comandante austriaco rispose che
avrebbe preso quanto gli abbisognava per forza se neceilaario. Â1-
lora il sottomarino prese un marinaio americano e lo nne in

ostaggio fintanto che gli austriaci si recarono a bordo delPetrolitË
e si fornirono di approvvigionamenti.
PARIGI, 10. - Il Gaulois, parlando del salvataggio dell'isëréito

serbo, dice che questo risultato insperato, magninco, non säräbb
mai stato raggiunto, se uomini di energia e di cuore non fóssöroin-
tervenuti e non avessero compiuto prodigi di iniziativa di orga
nizzazione e di audacia.
Non bisogna dimenticare, scrive il giornale, la paite ohe i nost

alleati italiani ed inglesi hanno in questa meravigliosa operazione,
nella quale essi hanno portato una attività ed una abnegazione al
di sopra di ogni elogio.
Tutto si è compiuto senza ineagli, silenziosamente.
PARIGI, l1. - Il presidente delConsigliomontbnegrinoMinskovio

comunica quanto segue per il tramite della Legazione del Moñ†àU
negro a Parigi.
Per tagliar corto una volta per sempre a tutte le notizie ten-

denziose di fonte nemica, oceorre precisare l'attitudine dèl Mon-
tenegro.
È perfettamente esatto che allo scopo di permettere ad alcuni

contingenti lontani di recarsi ad appoggiare sopra un altro fronte
le truppe più provate fu chiesto un armistizio, del resto rifiutatok
ehe allo stesso scopo vennero poscia aperti negoziati di pace. Le
condizioni austriache, che sono note, vennero naturalmente respinte
con energia.
La Famiglia Reale ed il Governo dovettero allora prendere Prei

cipitosamente la via dell'esilio per non cadere nelle mani del no-
mico.

Allo scopo di incoraggiare la suprema resistenza delle inteliof
truppe montenegrine, decimate e spossate dalla fatica e dalle pri-
vazioni, il Re Nicola dovette laseiare presso di esse un Principe
della sua casa e tre membri del Governo.
Il 20 gennaio, il Re rinnovò telegrafloamente al generale Janko

Vueofic, comandante in capo degli eserciti montenegrini, ordini for-
niali di natura tale da dissipare qualsiasi equivoco:

1° opporre una energica resistenza al nemicò;
2° la ritirata dovrà efettuarsi nella direzione dell'esercito serbo;
3° nessun negoziato potra essere impegnato da chiunque sotto

nessun pretesto;
4° è prescritto al principe noncha al membri del Governo di

seguire l'esercito nella ritirata ;
5° il Governo francese dark per l'esercito montenegrino da

trasportarsi per sua cura a Corfd le stesse disposizioni per l'eser-
cito serbo.

La presenza in Francia del Re del Montenegro e delÍa sua fami
glia, nonchè del capo del Governo, Lazzaro Miuskovio, costituisce
la pin eloquente smentita alle pernde insinuazioni relative agli
atti anteriori e contemporanei della guerra attuale.
Momentaneamente spogliato del suo Regno come i soYrani del

Belgio e della Serbia, il Re del Montenegro, dopo avere largamente
e lealmente compiuto il suo dovere, ha rimesso la sorte del suo paese
nelle mani dei suoi grandi alleati, profondamente convinto del fe-

lice risultato° della lotta nella quale intende persistere.
All'infuori dell' esecuzione degli ordini summenzionati il Re eddl

Governo regolare, oggi rifugiati in Francia, non sono responsabili
degli atti posteriori alla loro partenza, chiunque ne sia l'autore;
che si svolsero nel Montenegro dopo il 20 gennaio e di tutto oib
che è potuto avvenire in seguito sotto l'influenza delle autorità de-
gli invasori.
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